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Boninsegna dt del Mantova
Roberto Boninsegna -

indimenticato bomber
di Inter, Juve e Nazionale
- è stato nominato diret-
tore tecnico del Manto-

va, in Seconda Divisione.
Boninsegna, 68 anni, ha
accettato l’incarico sino

alla fine del campionato.

Dilettanti: oggi tre recuperi
Si giocano oggi tre recu-
peri di calcio dilettanti: i

Prima categoria alle 14.30
Valtidone-Borgonovese

(nella foto, Fagioli), alle
20.30 Bedonia-Corte; in
Seconda categoria Ca-
deo-Vernasca (domani

l’intera 2ª di ritorno).

Calcio Juniores: bene il S. Nicolò
Nel campionato Juniores

regionale, il San Nicolò ha
fermato sull’1-1 la capoli-
sta Correggese. I ragazzi
di Paratici sono andati in
vantaggio al 20’ con Mu-

scolino, subendo il pareg-
gio al 75’, dopo l’espulsio-

ne di Attini, da Jocic.

Under 21, 1-1 con la Francia
Per la nazionale Under 21 ieri 1-1 contro la
Francia nell’amichevole giocata a Cannes. I

transalpini in vantaggio al 29’ con Lacazette,
pareggio azzurro al 69’ con Paloschi (foto).

ATLETICA - Riceve la cittadinanza poco prima degli Assoluti indoor,dove vince l’oro nei 3.000 e argento sui 1.500

Haidane,neo-piacentino e subito tricolore
Abdellah Haidane,23enne
neo-cittadino di San Nicolò,
vincitore del titolo italiano
indoor sui 3mila metri

PIACENZA - Appena diventato
piacentino (anzi, per la pre-
cisione: sannicolino) ha già
strappato un titolo italiano
assoluto di atletica e si è gua-
dagnato un argento con sole
24 ore di distanza.

Abdellah Haidane, 23enne
di origini marocchine, è sta-
to il più veloce ai campiona-
ti italiani assoluti indoor di
Ancona, domenica scorsa,
sulla distanza dei 3000 metri.
Il giorno prima, sabato, l’a-
tleta è riuscito a vincere un
argento nei 1500 metri.

«Erano i miei primi cam-
pionati ed ho ottenuto subi-
to grandi risultati - racconta
Haidane -. Tutto è andato al-
la grande, anche se si poteva
fare ancora meglio: nella di-
stanza più corta, ero convin-

to di aver staccato tutti gli av-
versari e di essere arrivato
con un buon margine al tra-
guardo. Così ho alzato le
braccia, senza accorgermi
che avevo at-
taccato un al-
tro atleta che
ha allungato la
testa sul foto-
finish e mi ha
soffiato il pri-
mato».

Ma andia-
mo con ordine, partendo da
quell’oro che Haidane ha re-
galato a se stesso ed alla sua
terra adottiva. Pochi giorni
prima della competizione,
l’atleta ha prestato giura-
mento sulla Costituzione, di-
ventando italiano a tutti gli
effetti. «Devo ringraziare tan-

to il sindaco di Rottofreno,
Raffaele Veneziani. Ha per-
messo che il giuramento po-
tesse avvenire prima dei
campionati italiani, dando-

mi così la pos-
sibilità di par-
tecipare. E’ a
lui che dedico
il titolo. Per
quanto ri-
guarda i 3.000
metri, posso
dire che la ga-

ra è stata condotta tattica-
mente. Dopo aver dato tanto
nei 1.500, con sole 24 ore di
recupero non sapevo quanto
gas mi rimaneva veramente
sulla distanza doppia. Per
2.500 metri circa, mi sono ac-
codato al gruppo, lasciando
che mi tirassero lungo l’anel-

lo d’atletica. A 500 metri dal-
la fine, ho deciso di partire e
sono scattato con tutta l’e-
nergia che avevo in corpo.
Ho pensato subito di poter-
cela fare e me ne sono con-
vinto ancora di più passo do-
po passo. Quando scatto in
quel modo, è difficile che
qualcuno mi riesca a rag-
giungere».

«Alla mia prima partecipa-
zione al campionato italiano
- spiega Abdellah -, con i co-
lori dell’Atletica Fanfulla, ho
dimostrato di essere il mi-
gliore nei 3000 metri». Resta-
no quelle briciole di rim-
pianto per l’oro sfumato nei
1500 che, tuttavia, non ap-
pannano la soddisfazione
del neo-sannicolino: «Io e il
mio compagno di allena-

mento, Marion Cresti, abbia-
mo spinto per tutto il chilo-
metro e mezzo, alternandoci
alla testa della corsa. Ci pre-
pariamo insieme ed abbia-
mo deciso di aiutarci in gara.
Negli ultimi metri, sono scat-

tato ma non ho distanziato
Marion, anche se lo credevo.
Giusto quella frazione di se-
condo necessaria ad alzare le
braccia e lui mi ha fregato
l’oro. Comunque sia, va be-
ne così».

Abdellah ha preso contat-
to con l’atletica da giovanis-
simo. «Sono arrivato in Italia
quando avevo dieci anni e,
poco dopo, grazie alle scuole,
ho conosciuto questo sport -
ricorda-. Per diverso tempo,
sono stato un portacolori,
con orgoglio, dell’Atletica
Piacenza e dal 2007 sono
passato al Fanfulla. Ora guar-
do avanti, a cominciare dal-
l’evento internazionale, in
Francia, a cui parteciperò in
questa settimana».

Riccardo Delfanti

GENOVA - Balotelli a casa in puni-
zione, Cassano sul campo del
“Ferraris” ma da visitatore. Non
è solo per l’assenza dei due en-
fant prodige o terrible, a secon-
da dei momenti, se Cesare Pran-
delli cerca un’altra Italia nell’ul-
tima amichevole prima del via al-
la missione Europei. Oggi gli az-
zurri affrontano gli Stati Uniti di
Jurgen Klinsmann, e per il ct az-
zurro lo scopo è sperimentare,
mettere sotto esame seconde e
terze linee e cominciare la lunga
marcia per conquistarsi una pic-
cola fetta di paradiso.

«Finora questa Nazionale è
sopportata - dice amareggiato il
ct -. È uno strano sfasamento: av-
verto la simpatia della gente per
strada, ma anche un clima di
sopportazione attorno. Siamo te-
naci, prima o poi sfonderemo
questo muro... ». Anche a costo
di qualche no scomodo, che lo
costringe a ricostruire da capo
un’idea di Nazionale. «In questi
giorni abbiamo fatto confusione
tra etica e comportamenti - pre-
cisa, tornando sul turno di stop
imposto allo squalificato Balotel-
li -. Non sono intransigente, chie-
do solo il rispetto delle regole.
Mario è un grande, può decidere
le partite. Ma otto giornate di
squalifica in Premier sono trop-
pe, deve imparare a gestirsi. Chi
provoca è un mediocre, se lui
davvero è grande non reagisca.
Le regole esistono in qualsiasi fa-
miglia».

La conseguenza, per la sua Ita-
lia, è un reparto di attacco «da ri-
costruire», viste le contempora-
nee assenze per infortunio di
Cassano e Rossi. Oggi contro gli
americani altro esperimento,
Giovinco in coppia con Matri.
Così come al centro della difesa
esordirà dal primo minuto Og-
bonna, e a centrocampo ci sarà

spazio da subito per Nocerino.
De Rossi entrerà nella ripresa. E
ci sarà spazio anche per Borini.

Per l’Europeo c’è ancora tem-
po ma la fase due è cominciata:
«A quell’appuntamento dovremo
arrivare forti sul piano tecnico e
psicologico». Con quale Italia,
non è però ancora possibile sa-
perlo se come ricordato c’è tem-
po per aspettare fino all’ultimo
Cassano e Rossi e una porticina
resta aperta anche per Di Natale:
«Ho in mente anche qualche no-
vità, rispolverare il trequartista,

ma vedremo». Unico punto fer-
mo, un’Italia diversa nel cuore,
nella quale «si può vincere anche
essendo leali». Al punto che fa
strano sentire un cronista france-
se chiedere se lui, Prandelli, a-
vrebbe dato la fascia di capitano
a Mexes fresco di squalifica: «Non
entro nelle scelte degli altri. Da
noi non sarebbe venuto... ».

PROBABILI FORMAZIONI
ITALIA (4-3-1-2): 1 Buffon, 2 Maggio,
15 Barzagli, 20 Ogbonna, 4 Criscito, 23
Nocerino, 21 Pirlo, 8 Marchisio, 13 Thia-

go Motta, 10 Giovinco, 9 Matri (24 De
Sanctis, 3 Chiellini, 6 Balzaretti, 11 Aba-
te, 14 Astori, 19 Bonucci, 5 De Rossi, 18
Montolivo,7 Pazzini,22 Borini,16 Sirigu,
17 Viviano). All. Prandelli.
STATI UNITI (4-1-3-2): 1 Howard, 2
Cherundolo,4 Goodson,3 Boccanegra,

5 Johnson,6 Bradley,7 Williams,8 Dem-
psey, 11 Shea, 10 Altidor, 9 Buddle. (11
Guzan, 12 Cameron, 13 Parkhurst, 14
Spector, 15 Edu, 16 Kljestan, 17 Wil-
liams, 18 Boyd). All. Klinsmann.
Arbitro: Aydinus (Turchia).

Francesco Grant

▼CALCIO “PULITO”

Per giocare a Varese
clausola sull’onestà
VARESE - Il Varese 1910, so-
cietà che milita in serie B,
farà sottoscrivere un codi-
ce etico a tutti i suoi tesse-
rati che verrà inserito nel
contratto sottoscritto con il
club.

«Lo scandalo del calcio-
scommesse mi ha parec-
chio turbato - spiega il pre-
sidente della società Anto-
nio Rosati - anche perchè
nella scorsa stagione, nella
quale abbiamo partecipato
ai playoff per la serie A, so-
no state promosse società
che, alla luce delle recenti
indagini della magistratura
ordinaria, sembra non sia-
no state del tutto “pulite”».

In pratica, i calciatori che
sottoscriveranno un con-
tratto con la società bian-
corossa avranno una serie
di obblighi nei confronti
del club, a cominciare per
esempio da quello di de-
nunciare fatti non corretti
di cui dovessero venire a
conoscenza (ovvio il riferi-
mento al calcioscommes-
se).

Nella clausola contrat-
tuale (sinora è stata inserita
soltanto nel contratto di E-
manuel Rivas, uno degli ac-
quisti di gennaio, ma a bre-
ve verrà sottoscritta da tut-
ti gli altri tesserati bianco-
rossi) il giocatore «dichiara
di non essere a conoscenza
di alcun tipo di procedi-
mento di giustizia sportiva
a suo carico e di non avere
mai posto in essere condot-
te riconducibili ad alcuna
forma di illecito sportivo».

Inoltre la società metterà
a disposizione dei tesserati
una consulenza legale spe-
cializzata in diritto sportivo
e diritto penale.

Il calciatore, in caso di
coinvolgimento a qualsiasi
titolo in una indagine di
giustizia sportiva o ordina-
ria, deve però impegnarsi
«ad attivare tale servizio di
consulenza giuridica senza
alcun ritardo, con il diritto
di integrarla eventualmen-
te con l’indicazione di un
proprio legale di fiducia».

CALCIOSCOMMESSE - Lo propone il procuratore di Cremona alla giustizia sportiva.Il “no”di Petrucci

«Amnistia,altrimenti il calcio si ferma»

segue Di Martino - è così vasto
e coinvolge un numero così
importante di calciatori da ipo-
tizzare la necessità di un’amni-
stia, ovviamente riservata alla
giustizia sportiva, per ripartire
da zero».

«I segnali che ci sono - ag-
giunge il pm di Cremona - sono
quelli di un quadro abbastanza
vasto. In Europa e non solo in
Europa. Anzi, in posti diciamo

■ Roberto Di Martino, il pro-
curatore della Repubblica di
Cremona che indaga sul calcio-
scommesse, propone una sorta
di amnistia sportiva per chiu-
dere la vicenda e voltare pagi-
na. «Secondo me sarebbe au-
spicabile un provvedimento, ti-
po amnistia, in senso sportivo»,
ha detto Di Martino in un’inter-
vista a Sky Sport 24. «Cioè - pre-
cisa - qualche cosa che consen-
ta un chiarimento e di ripartire
da zero, senza provocare danni
a nessuno».

«FENOMENO TROPPO VASTO»
«Consentire una ripartenza,

una qualche moralizzazione,
reprimere questi fenomeni che
- avverte, nell’intervista a Sky
Sport 24, l’uomo chiave dell’in-
chiesta sul Calcioscommesse
“Last Bet”, fra i quali sei ex del
Piacenza - diciamo, per lo spor-
tivo corretto sono veramente
fastidiosi». «Il fenomeno - pro-

così esotici, va anche peggio.
Almeno qui in Italia la gente se-
gue il campionato di calcio e si
rende conto e può criticare con
cognizione di causa. In altri po-
sti si fa anche di peggio, senza
rischiare di essere scoperti».

Pronta la risposta degli orga-
ni federali. «Rispetto l’opera dei
magistrati e dunque ringrazio
Di Martino per il lavoro che sta
facendo. Ma ho sentito anche
il presidente della Figc, Abete, e
quella dell’amnistia sportiva è
un’ipotesi irrealizzabile». Così
il presidente del Coni, Gianni
Petrucci. Che aggiungte: «Pro-
prio il Coni ha varato un codi-
ce etico per il rispetto dei prin-
cipi di lealtà e correttezza spor-
tiva, è evidente che non possia-
mo essere favorevoli all’amni-
stia».

Un’ipotesi «fuori dal tempo e
dalla logica». Mattia Grassani,
avvocato tra i massimi esperti
di diritto sportivo, boccia senza

appelli l’idea di Di Martino. «Il
percorso dell’amnistia nello
sport è molto complesso - spie-
ga Grassani - e l’ultima, se non
ricordo male, risale ai mondia-
li dell’82 dopo lo scandalo del
calcioscommesse dell’80: in-
somma si tratta di eventi ecce-
zionali. In questo contesto non
ci sono i presupposti e credo
che quella del pm Di Martino
sia destinata a rimanere un’o-
pinione personale».

Grassani spiega che «se que-
sto è il modo per tracciare una
linea di separazione tra passa-
to e futuro direi che non è il più
opportuno, anzi l’effetto sareb-
be contrario. In questo modo -
continua Grassani - se ci fosse
l’auspicata, da parte del pm,
amnistia ci ritroveremmo pie-
namente operanti nel mondo
dello sport soggetti che sono
stati condannati la scorsa esta-
te nella prima fase del calcio-
scommesse, ».

GENOVA -
Cesare

Prandelli saluta
i tifosi durante
l’allenamento

della Nazionale

«L’Italia è una famiglia:
prima di tutto c’è l’etica»
Prandelli: fuori dalla Nazionale chi non rispetta le regole
Questa sera contro gli Stati Uniti attacco Matri-Giovinco

Dal Marocco a S.Nicolò
«Mille grazie al sindaco:
ha fissato il giuramento
in tempo per gli Italiani»


